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COMPLESSITÀ DINAMICHE RELAZIONALI (INTERNE ED ESTERNE): PUNTEGGIO MASSIMO 10 PUNTI 

BUDGET: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI 

 

INDICATORE PESATURA 

Fino a 400.000 Euro Massimo 10 punti 

Da 400.001 Euro a 1.000.000 Euro Da 10 a 20 punti 

Oltre 1.000.000 di Euro Da 20 a 30 punti 

 

SERVIZI: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI 

BUDGET: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI 

INDICATORE PESATURA 

Complessità strategica Massimo 20 punti 

Strategicità Massimo ulteriori 10 punti 

 

FASCE PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

PUNTEGGIO FASCIA DI RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

Meno di 60 punti Da 5.000,00 a 7.500 Euro 

Da 61 a 80 punti Da 7.501 Euro a 10.000 Euro 

Da 81 a 100 punti Da 10.001 Euro a 18.000,00 Euro 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

L’Ente ha proceduto alla regolamentazione del lavoro da remoto come disciplinato dal CCNL Funzioni Locali 

2019-2021, predisponendo: 

- i criteri per lo svolgimento delle prestazioni in lavoro da remoto; 

- il modello dell’accordo individuale fra il dipendente e il Dirigente. 

In caso di necessità di attivazione, l’Ente individuerà quelle attività da poter rendere da remoto, ove sia 

richiesto un presidio costante del processo e ove sussistano i requisiti tecnologici che consentano la continua 

operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi; saranno inoltre 

implementati affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia 

di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni contrattuali. 

In caso di necessità di attivazione, il Comune di Ostuni, al fine di accompagnare il percorso di introduzione e 

consolidamento del lavoro in modalità agile e/o da remoto, avvierà un censimento dei fabbisogni formativi 
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del personale e, nell’ambito delle attività del piano della formazione, prevederà specifiche iniziative formative 

per il personale che usufruisca di tali modalità di svolgimento della prestazione. 

 

Si rimanda integralmente all’ Allegato 3.2 – Organizzazione del lavoro agile dove viene riportato il dettaglio 

della Regolamentazione per la gestione delle prestazioni di lavoro agile rispetto alla definizione delle 

modalità, condizioni, strumenti e procedure.  Tale regolamento è stato approvato dall’Ente con Deliberazione 

n.148 del 03/11/2023.  

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Programmazione delle risorse umane 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 

le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Alla luce del quadro normativo vigente e tenuto conto dei vincoli finanziari, l'Amministrazione effettuata una 

riflessione sulle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini e sulle modalità di attuazione dei vari interventi 

di competenza sul territorio comunale per cogliere le relative esigenze e la programmazione del fabbisogno 

di personale ha tenuto conto di tali indicazioni avviando un adeguamento della dotazione alle mutate 

esigenze organizzative. 

Accanto alle modifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno la programmazione 

2024-2026 tiene conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di spesa del personale. 

In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità assunzionali con l'esigenza di 

garantire il rinnovo dell'apparato comunale in una dimensione di riorganizzazione e assunzioni di profili alti 

che garantiscano sia le funzioni di coordinamento e controllo, ma anche la dimensioni di pianificazione e 

programmazione di lungo periodo, oltre che procedere a introdurre forze giovani per superare la criticità 

dell'invecchiamento del personale. 

Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di supportare 

il percorso volto alla digitalizzazione, all'innovazione e alla modernizzazione dell'azione amministrativa 

rivedendo anche i sistemi di reclutamento del personale per renderlo più adeguato ai nuovi fabbisogni e in 

linea con il nuovo sistema di classificazione del personale alla luce del nuovo CCNL enti locali. 

Si tratta di un investimento duraturo nel tempo e altrettanto costoso da effettuare con particolare attenzione 

verso specifici ambiti, a partire dal tema della definizione dei fabbisogni per arrivare a quello del 

reclutamento.  

I fabbisogni di personale, in questa fase, dovranno essere finalizzate a rimpiazzare i profili professionali 

fuoriusciti dalla dotazione organica. 


